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I «Non vogliamo rovinare i Giochi, 
?.. ma qualcuno deve sapere 

+*—?&% p - ^ ' y ^ V 't che cosa è davvero la Corea...» 
.jfcb^T*^ '.". ~fi*k Pfrk u n giovane protagonista 

^*~t'£ '?i£&y*u^'' dei duri s c 0 0 ^ con la polizia 
Studenti dell'università di Vonsel lanciano sassi e bombe molotov contro la polizia Ma per qualcuno è solo una recita 

Le molotov dello studente Jong 
Manifestano quasi ogni giorno per la riunificazione e 
1» democrazia, bombardano la polizia con molotov e 
sanate, quindi tornano a rinserrarsi nelle «zone fran
che» universitarie. Raramente superano il migliaio. 
Per la grande macchina delle XXIV Olimpiadi, gli 
studenti non sono che una periferica molestia. Ma il 
governo coreano ha più d'un buon motivo per non 
sottovalutare la loro lotta. Vediamo perché. 

DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 

~~~~" MASSIMO CAVALLINI 
MI SEUL. «Noi non vogliamo 
rovinare le Olimpiadi. Rispet
tiamo i sentimenti di pace e di 
amicizie con cui tanta gente 
sta arrivando nel nostro pae
se. Ma qualcuno dovrà pur 
rammentare loro che cosa 
davvero sia la Corea. Un pae
se occupala, diviso, sema de
mocrazia. Ecco parchi le no
stre pacifiche dimostrazioni 
continueranno». Questo dice 
Jong Myung Su, 22 anni, stu
dente di astronomia e leader 
dei movimento di protesta 
nell'università di Yonsei, In

torno a lui dazebao, manifesti, 
striscioni arrotolati, ciclostili 
in lunzlone. Per chi viene dal
l'Occidente, un'atmosfera da 
«'68 ritrovato». Solo più di
screta, disciplinata e corale, in 
qualche modo più roulinaria, 
rispello alle Ingiallite Immagi
ni del nostri album. Ed evi
dentemente non poco diver
sa, soprattutto nel linguaggio, 
consideralo che nell'ultima 
delle «pacifiche dimostrazio
ni» di cui parla Jong, vecchia 
non più di qualche minuto, i 
cronisti hanno visto volare, in 

direzione della polizia, non 
meno di 300 bottiglie molotov 
ed un imprecisato numero di 
pietre. 

Piuttosto sconcertante la 
sua spiegazione: «Lo avete vi
sto tulli: gli studenti sono rien
trali volontariamente, non 
hanno forzato l'uscita, non ci 
sono stati Incidenti». E le bot
tiglie incendiarie? «Quelle -
dice Jong - sono uno stru
mento dì-autodifesa». 0, se si 
preferisce, una sorta di tangi
bile memorandum spedito al 
Governo ed alle sue forze del
ordine, Nel caso decidesse

ro di contrattaccare. Questo i 
ciò che significa, per i più ra
dicali degli studenti coreani, 
manifestare In pace. 

La scena si ripete da giorni. 
I gióvani si riuniscono nell'au
la magna, ascoltano un comi-
zletto di qualche «sombae», 
un anziano; e cominciano a 
sfilare per I viali della gigante
sca università. Quindi si diri
gono verso l'uscita, dove al di 
li d'una amplia e (raffi-

Mat*. Wilander vincitore a Flushina Mcadows 

Lcndl spodestato da Wilander 
Cinque ore di partita 
e 275mila dollari 
per diventare nuovo «re» 

— — MUNOLICONTI 

tal ROMA. E alla fine dunque 
ca l'ha fatta: Mais Wilander, 
prima svedese nella storia del 
tennis. Montando all'Open 
Usa, dove ha battuto in una 
tinaie-maratona (6-4; 4-6; 6-3; 
5-7; 6-4 il punteggio) durala 
ben 4 ore e 54 minuti Ivan 
tendi, si i messo in tasca un 
bell'assegno di 275mila dolla
ri, ma soprattutto ha scalzato 
dalla poltrona di numero uno 
in cui si era assiso ben 156 
ultimane la proprio I Ivan il 
terribile, e ci si è messo como
damente seduto lui, il biondo 
svedese di Vaxjo dove è nato 
ventiquattro anni e ventidue 

Stomi la. Ma non solo, Wilan-
er scavalca Lendl anche in 

quella speciale classifica dei 
successi oltenutì nel dopo-

Suerra in prove del «grande 
lam». portandosi alla pari 

con McEnroe. 
Che questo fosse l'anno di 

Wilander si era già capilo all'i
nizio di stagione quando ave
va esordito vincendo l'Open 
d'Australia battendo proprio 
In casa sua Pat Cash: a Keybl-
scayne, nel megalorneo del
l'Alo dopo la vittoria In finale 
su Connors, il freddo Wilan
der Incominciava a fare qual
che ammissione: «Per me es
sere numero uno al mondo, 
dine allora Mais, non è la co
ita più importante. Ho ancora 
bisogno di migliorare fino ad 
arrivare al cento per cento del 
mio potenziale». Ecco poi ar
rivare Il Roland Oarros e nuo
va vittoria, stavolta su Lecon-
le. In maniera netta e perento
ria: Ed ancora mezze ammis
sioni di Mata che si, ci pensa, 
occhieggia a quella poltrona, 
ma ancora non si sente pron
to. Wilander del resio i sem

pre slato molto riservalo, 
sempre gentile, ma mai trop
po espansivo, al massimo 
qualche sorriso. Sul finire 
dell'S7 aveva sposato Sonia, 
una splendida indossatrice 
che presumìbilmente gli ha 
dato quel maggiore equilibrio 
necessario per veleggiare così 
In alto. Mats Wilander sente 
avvicinarsi il grande momen
to, ma ancora lo tiene per sé. 
Del resto è così riservalo, se
condo la tradizione del capo
scuola Borg, che è Impossibi
le riuscire a superare quella 
barriera naturale che lo svede
se riesce sempre a frapporre. 
Wilander gioca a Cincinnati, 
tradizionale appuntamento 
prlma.dei campionati ameri
cani. E un torneo dove ci si 
prepara, dove ci si affina la 
torma. Nel frattempo bisogna 
anche dire che dall'inizio del
l'anno sempre con il suo ami
co/nemico Edberg si è alter
nato tra il secondo e il terzo 
posto in graduatoria mondia
le: a metà gennaio era Edberg 
numero due, dopo l'Open 
d'Australia Wilander passava 
davanti, perù verso la (ine di 
lebbraio Edberg era nuova
mente in lesta, sia pure solo il 
lasso di un respiro perché su
bito dopo Wilander riprende
va la seconda posizione e la 
teneva fino a maggio. Poi arri
vava Wimbledon, vittoria di 
Edberg e quindi nuovamente 
davanti lino al torneo di To
ronto e appunto di Cincinnali. 
In questo torneo Wilander ar
riva, vince battendo In finale 
proprio lui, l'amico rivale 
Edberg; a questo punto è or
mai a ridosso di Lendl. L'O
pen degli Stati Uniti Incombe. 
arriva, Wilander lo gioca e lo 
vince. 

catis5ima strada - già ribattez
zata da molti II «38eslmo pa
rallelo» - attendono gli squa
droni della polizia. Comincia 
una lunga guerra dei nervi. Gli 
studenti-In genere poco più 
di mille - s i muovono a ser
pentina nello spiazzo antistan
te I cancelli, bloccano II traffi
co per qualche minuto, rien
trano nell'università, fanno 
dietrofront, rioccupano l'usci
ta, fanno un sit-in. cantano e 
gridano slogan, si alzano, 
rientrano di nuovo, riescono. 
Ed i all'ultimo dietrofront -
quello che più assomiglia ad 
una definitiva e davvero pa
cifica chiusura della manife
stazione - che scatta l'attac
co. Mentre il grosso del cor
teo varca I cancelli verso l'in
terno, i ragazzi del servizio 
d'ordine danno fuoco agli 
stoppini delle molotov, man
tengono le bottiglie sollevate 
in alto come fiaccole olimpi
che per una decina di secon
di, e quindi iniziano il lancio. 

Non vi è dubbio: da noi una 

«pacifica manifestazione» ca
ratterizzala da un simile volu
me di luoco, si ritroverebbe 
archiviata sotto la voce: «Gra
vissimi incidenti», Ma, in effet
ti, osservata nel contesto co
reano, la battaglia - o meglio, 
laserie di battaglia degli ultimi 
giorni - finisce per apparire, 
nonostante l'indubbia dram
maticità delle immagini, come 
una sorta di assaggio, una pro
va in vista di prossimi e ben 
più importanti confronti. 
Schierati al due lati della stra
da. poliziotti e studenti, sem
brano - per usare un'appro
priata metafora sportiva - as
sai più due tennisti impegnati 
nel palleggio di riscaldamento 
che due eserciti nemici. «Que
ste - dice IL sociologo Park 
Tae Chung, professore a Yoh-
sel - sono soltanto scaramuc
ce. Lo scontro vero c'i stato il 
15 agosto, giorno della gran
de marcia fallita verso Pan-
munjom. E vero sarà anche lo 
scontro di domani, a Olimpia
di concluse. Quella che stia

mo vivendo oggi è soltanto 
una pausa, una sorta di recita 
che approfitta del palcosceni
co olimpico». 

Il dato, suffragato dalla par
tecipazione tutt altro che mas
siva alle proteste studente
sche, i certo consolante per 
quanti, tempo la, respirando 
lana del gas lacrimogeni di 
Seul, avevano temuto per una 
buona riuscita dei Giochi, Lo è 
molto meno, tuttavia, per il 
governo. «Soffermarsi sui 
semplici dati numerici - dice 
Park - è un grosso errore. Gli 
studenti, in Corea, sono stori
camente la coscienza critica 
della nazione. Può succedere 
che, a tratti, si trovino troppa 
avanti e quindi soli. Ma, piac
cia o no, difficilmente sono 
fuori dal corso della storia: I 
due problemi centrali della lo
ro protesta, la riunificazlone e 
la democrazia, non potranno 
alla lunga essere elusi». 

E la storia, puntualmente, 
conferma. «Quello che sem
bra un torrentello - dice Lee 

Sung. professore di diritto -
può trasformarsi in un grande 
fiume impetuoso. Ed allora gli 
studenti fanno cadere 1 gover
ni. E accaduto nel '60, con 
Syngman Rhee, si i ripetuto lo 
scorso anno con Chun, po
trebbe accadere domani con 
Roh». 

Ma non solo. «Il peso politi
co degli studenti - aggiunge 
Park Tae Chun - i una diretta 
conseguenza dell'Importanza 
che l'educazione mantiene In 
questa società tanto impre
gnata di confucianesimo. Chi 
oggi va all'università, è il sa
piente, il saggio di domani. E 
già ora può ben essere la voce 
della ribellione della forza del 
sapere contro la forza delle 
armi, contro i regimi militari 
che governano il paese. Quel
la della Corea di quest'ullimo 
secolo non i, in fondo, che un 
lungo riproporsi di questo 
scontro». 

Uno scontro che, certo, 
non finirà con le XXIV Olim
piadi. 

Il tennis ritoma alle Olimpiadi fra mille compromessi e qualche defezione 
Anche il trionfatore degli Open Usa adesso mette in forse la sua presenza 

Wilander e gli altri uornini d'oro 
I) tennis ritorna a frequentare i campi olimpici ed 
ha aggiornato la Charta dei Giochi. L Olimpiade ha 
sollevato il sipario sui professionisti dello sport più 
professionistico. Il tennis delle sponsorizzazioni, 
dei ricchi montepremi sopra e sottobanco, del mo
nopolio dell'International Management Group e 
della Proserv Inc. che controllano un'industria da 
un miliardo di dollari all'anno. 
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MARCO MAZZANT1 

• I SEUL. All'Olympic Park 
arriva il tennis ed arriva forse, 
coperto dì gloria e di dollari, 
lo svedese Mats Wilander. A 
Flushing Meadow ha corona-
to il suo lungo tenace insegui
mento e, dopo quattro set, ha 
segato i sostegni del trono, fa
cendo rotolare a terra il mo* 
narca'lvan Lendl. Ha vinto la 
finale, si è accomodato in vet
ta alla graduatoria Atp e, qui a 
Seul, si candida cóme grande 
favorito per la medaglia d'oro, 
C'è però un «(orse»: io svede
se risentirebbe di un infortu
nio ad una gamba. Fa sapere 
che una decisione definitiva la 
prenderà solo tra qualche 

giorno. In questa stagione l'e
rede naturale di zio Borg è an
dato vicinissimo all'impresa di 
conquistare il Grande Slam: 
ha vinto tre prove su quattro. 
Ha firmato II successo negli 
Open d'Australia, di Francia, e 
degli Stati Uniti, perdendo pe
rò l'appuntamento con Wim
bledon, non fallito dal suo 
compagno di squadra Edberg, 
Il mitico traguardo, comun
que se è sfuggito ad uno sve
dese sul piano individuale, ha 
premiato il team più forte. La 
Svezia, insomma, si conferma 
la grande potenza della rac
chetta ed attende con assolu
ta tranquillità la scadenza di 

dicembre con la Coppa Davis-
La finale si giocherà in casa, a 
Goeteborg, su di un terreno 

1 amico (verrà costruito al co
perto, come in altre occasio
ni, un campo in terra battuta) 
e per la Germania di Becker 
non ci sarà via di scampo. 
L'anno scorso l'India daBaa-
stad ritornò con un umiliante 
5 a 0 . 

In questo sport la Svezia è 
riuscita a coniugare in manie
ra vincente gli stilemi del nuo
vo tennis: potenza, prepara
zione atletica e, quel pizzico 
di fantasia dì regola assente 
nella tipologia media dello 
sportivo dei paesi dèi Nord, 

Wilander, se verrà a Seul, 
resta insieme all'amico-rivale 
Edberg il grande favorito del 
torneo olimpico che si pre
senta dopo una lunga vacanza 
di 64 anni in tono dimesso e 
senza i lustrini di un torneo 
tipo Roland Garros. Ma la ri
nuncia al fascino e all'incenti
vo materiale dei soldi è stata il 
prezzo obbligato per riportare 
ai Giochi il tennis. Un reticolo 
di ipocrisia e un compromes

so hanno fatto da preludio al 
ritorno della racchetta tra gli 
sport olimpici. Agli atleti mi
liardari che in nessun caso 
possono nascondere il loro 
ruolo di macchine sportive in 
giro per il mondo, gli è stato 
imposto di frequentare I cam
pi dì gara In immacolati com
pleti bianchi senza scritte pub
blicitarie. Seconda condizio
ne imposta, quella di aver 
onorato « rispettato la convo
cazione di Coppa Davis. Pro
prio per questa ultima regola 
Lendl ha dovuto disertare il 
torneo olimpico. Infatti dopo 
aver voltato le spalle al suo 
paese, la Cecoslovacchia - è 
nato in Moravia 29 anni fa -
ed essersi stabilito negli Stati 
Uniti, ha snobbato la competi
zione intemazionale, chie
dendo solo al fine di poter 
partecipare ai Giochi di essere 
incluso nella formazione sta
tunitense. Non è riuscito nep
pure in questa impresa da pro
fugo ed è rimasto irrimediabil
mente escluso da Seul. 

Nonostante questi lacciuo
li, il tennis ha già scardinato i 

Curiosando nel Villaggio 
tra inchini e misteriosi ragù 
M SEUL. Il diavolo non è co
sì brutto come lo si dipinge, 
anche se papa Wojtyla cerca 
di restaurare le tinte forti dì un 
tempo. Figuriamoci la Corea 
del Sud, anche se ce l'aveva
no disegnata con il più scuro 
degli inchiostri di china. Era
vamo partiti con negli occhi 
l'immagine di un autoblindo 
su una pista di Fiumicino, sia
mo sbarcali all'aeroporto di 
Kimpo sicuri di riempirci lo 
sguardo con una parata di 
truppe corazzate. E invece dì 
polizia ed esercito solo qual
che flash. Pochi fotogrammi 
anche se ben incisi. Bastano 
le divise disegnate con evi
dente marzialità, i movimenti 
spigolosi e le occhiate metalli
che dei poliziotti coreani per 
intuire quali sono i parametri 
dell'ordine pubblico usati da 
queste parti. Il messaggio è 
chiaro, ma non insistito e 
nemmeno cercano di distrarti 
con «spot» turistici. Subito do
po le pratiche doganali ti met
tono nelle mani di un esercito 
di ragazzi armati di un rudi
mentale inglese e di un'effi
ciente e, allo stesso tempo, di
sincantata buona volontà. Più 
che un lavoro sembra che 
stiano facendo un giuoco, 
con l'impegno e il disimpegno 
che si mette in un giuoco. 

Le reti metalliche attorno al villaggio ol impico ci 
sono , ma molto più basse, ad esempio, di quelle 
c h e circondavano la cittadella degli atleti ai Mon
diali di Roma dell'anno scorso. Le garritte, i fucili 
mitragliatori e i metal-detector pure, ma a Seul 
l'atmosfera da bunker non si tocca c o n mano e i 
giovani volontari, più c h e in un lavoro, sembrano 
impegnati in un divertente giuoco. 
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RONALDO PERGOLINI 
L'assistenza logistica è tutta 
giuocata da sterminate squa
dre di ragazzi e ragazze. La 
regia è certo adulta, ma come 
gli attori presi dalla strada, 
questi giovani nel film-Olim
piadi la loro parte la interpre
tano con fresca spontaneità. 
Le uniche «genuflessioni» che 
abbiamo Incontrato in queste 
prime ore coreane sono state 
quelle delle ragazze che ti ac
colgono all'Ingresso del risto
rante all'interno del villaggio 
della stampa, Non appena stai 
per varcare la soglia della «ca-
teleria» si piegano In avanti 
con Io stesso sincronismo di 
quelle porte comandate dalla 
fotocellula. Se gli dici con gi
gionesca, banale, enfasi ro
manesca: -Vengo da Roma» 
commentano la notìzia con 
un; «Ah, Roma" senza barcol

lare per lo stupore. Al nome 
Milano, invece, i loro occhi di
ventano fessure scintillanti ed 
esplodono con un: «Milano 
very beautiful». Chissà, torse 
scatta un processo d'i identifi
cazione pervia della loro con
cezione «meneghina» del la
voro. Ma i coreani sono anche 
i «terroni» di questo pezzo 
d'Asia e la loro anima meri
dionale non è stata ancora 
venduta alla catena dì mon
taggio. Il signor Kim, una ven
tina di indecifrabili anni, è il 
portiere di casa. Ogni volta 
che ì suoi alutanti di palazzo, 
o meglio di grattacielo (il vil
laggio olìmpico è la fotoco
pia, forse ingigantita, ma non 
più mostruosa dei nuovi quar
tieri dì un hinterland nostra
no) ti accoglie con lo stesso 
interesse dei nostri portieri di 

una volta. Forse saranno an
che dei simpatici spioni, ma 
non ti fanno sentire gli occhi 
addosso. E se, quando verso il 
tramonto nel cortilone stanno 
dando quattro calci al pallo
ne, scendi in campo tra loro 
con l'aria del: «Ora vi insegno 
il football made in Italy» ti 
guardano come per dire: «Ec
coti la palla, ma giusto perché 
sei un ospite». 

Se non fosse per quegli oc
chi a mandarla non sembre
rebbe di essere a 23 ore di 
volo da casa. Abbiamo trova
to pure gli spaghetti. L'anzia
no cuoco insisteva per volerli 
condire con un misterioso ra
gù. Siamo riusciti a bloccare a 
mezz'aria l'Inquietante mesto
lo carico di sugo. Non deve 
aver gradito troppo la nostra 
esplicita dimostrazione di sfi
ducia. Alla fine eravamo an
che un po' mortificati. Gli spa
ghetti in «bianco» erano tut-
t'altro che malvagi e all'anzia
no chef abbiamo fatto capire 
che la prossima volta speri
menteremo anche il suo mi
sterioso ragù. 

Intanto abbiamo apprezza
to il vasto assortimento di frut
ta e l'insalata «liscia». L'olio 
non esiste e quelle salsette co
si particolari sono contro ogni 
sperimentazione. 

fragili e datati meccanismi sta
tuari delle Olimpiadi. In prati
ca il tennis dopo un lungo 
confino dalle Olimpiadi di Pa
rigi, ha funzionato da ariete 
per frantumare la porta della 
verginità dilettantistica. 

Lo scopo politico ed istitu
zionale è riuscito, meno - a 
giudicare dal tabellone - il 
torneo che, nonostante le di
mensioni planetarie, non si 
avvicina sul piano tecnico a 
Wimbledon e agli Internazio
nali di Francia. Tante defezio
ni, ma immensa e privilegiata 
vetrina televisiva per uno 
sport ancora ristretto solo in 
alcune aree geografiche. Il 
Terzo mondo è uno stermina
to mercato per un'industria 
che non produce solo rac
chette, ma tutto un indotto 
dall'abbigliamento alle scar
pette d'autore. L'esperimento 
del tennis è insomma l'apripi
sta per l'intero sport che se
condo gli strateghi del futuro 
dovrà trovare la sintesi in una 
dimensione Open aperta ai 
professionisti e dilettanti, in ' 
un matrimonio tra interessi 
economici e riti spettacolari. 

Giochi '94 
Samaranch 
sceglierà 
Sofia? 
• • SEUL Adesso che il 
«grande avvenimento» è di
ventato un aliare, lo vogliono 
tutti. Sono diventati un affare 
anche i Giochi d'inverno, al 
punto che il Ciò ha deciso di 
affrancarli dalla soffocante 
concomitanza di quelli estivi. 
Il 1992 sarà l'ultimo anno che 
proporrà comunanza. Poi i 
Giochi d'inverno - sempre in 
anni pari - non saranno più 
assieme al fratello maggiore. 
E così i membri del Ciò stanno 
esaminando le quattro candi
dature per le Olimpiadi inver
nali del 1994. E giovedì deci
deranno a chi darle. Le candi
date sono la norvegese Lille-
hammer, la statunitense An-
chorage, la svedese Oster-
sund e la bulgara Sofia. La fa
vorita sembra Sofia, capitale 
della Bulgaria. Tutte e quattro 
le città erano state battute dal
la Irancese Albertville che si è 
aggiudicata i giochi del '92. 
Per i giochi estivi del '96 il Ciò 
deciderà tra un anno. Sono in 
lizza sette città: Atene, la sta
tunitense Atlanta, Belgrado, 
Manchester, Toronto, Te au
straliane Melbourne e Brisba
ne. Cinque città anglosassoni. 
Ma finirà per vincere Atene 
che festeggerà il centenario 
dei giochi moderni. 

Il fuoriclasse del nuoto Usa, Matt Biondi 

«Pochi soldi 
e troppa fatica» 
Matt dice basta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

•mi SEUL, «I veri e soli dilet
tanti sono i nuotatori america
ni. lo, per esempio, sono di
ventato un campione di nuoto 
grazie ai miei genitori, che 
hanno pagato per me, che mi 
hanno permesso di allenarmi. 
Dalla Federazione americana 
di nuoto non ho mai avuto 
niente. La verità è che noi sia
mo indietro anni luce», Matt 
Biondi, il grande nuotatore 
americano che tenta l'impresa 
Impossibile di eguagliare le 
sette medaglie d'oro di Mark 
Spilz (Giochi di Monaco-72), 
ha scelto la platea vasta di un 
centinaio di giornalisti per lan
ciare il messaggio del nuoto 
americano alla Federnuoto 
americana. Il nuoto negli Sta
tes, ha ribadito, è spartano, 
francescano, povero. «Abbia
mo perduto la leadership». 
Matt Biondi ha dunque accu
sato la sua Federazione in mo
do durissimo, anche se con 
parale pacate, di miopia e di 
gestione borbonica. 

Ha detto che dopo i Giochi 
smetterà. .Per dedicarmi alla 
pallanuoto che mi piace mol
tissimo». Con la pallanuoto il 
giovane atleta - che è di origi
ne italiana ma non si sa se 
marchigiana, pugliese o pie
montese - ha vìnto tre titoli 
negli Stati Uniti. E anche que
sto è un messaggio, non meno 
esplicito degli altri. Con la pal
lanuoto si diverte, col nuoto 
fatica e si impegna in allena
menti stressanti che non fini
scono mai e non bastano mal. 
' Ha detto che molte delle 
speranze del nuoto sono lega
te a Tom Jaeger, ex primatista 
del mondo dei SO metri. Tom 
Jaeger è il leader ài un movi
mento di tipo sindacale che 
preme per far uscire il nuoto 
americano dal medioevo. 
Tom Jaeger, grandissimo nuo
tatore, ha smesso presto per
ché non gli era possibile con
ciliare le esigenze del nuoto, 
al massimo retribuite con me
daglie e targhe, con quelle 
della sua famiglia. «Che man
gia tutti i giorni», ha aggiunto 
Matt senza la mìnima inten
zione ironica. 

Matt Biondi è alto due metri 

e un centimetro e pesa 95 chi
li. Porta i capelli molto corti e 
una barbetta rada che elimi
nerà la viglila dei 200 metri 
stile libero. Non credi morto 
nelle sette medaglie d'oro e 
cosi per non rovinarsi la vita In 
questi giorni di attesa ha deci
so che non penserà al mito di 
Mark Spiti ma, semplicemen
te, a migliorare il proprio limi
te personale ogni volta che 
scenderà in acqua. Sa infatti 
che può vincere dove sarà ca
pace di migliorarsi. Ritiene 
comunque che nessuno, nem
meno nei Giochi del futuro, 
potrà eguagliare o migliorare 
Mark SpiU. 

Stima molto Michael Grò» 
e appare spaesato quando gli 
viene fatto il nome di Otorglo 
Lamberti. Pare quasi che non 
io conosca, ma forse era solo 
per una questione di pronun
cia e cioè di un nome italiano 
pronunciato ainialiana e non 
con le storpiatura yanlm. $1 
giustifica dicendo di non aver
lo visto nuotare. 

Sui problema del dopine. 
legato alla recente vicenda ai 
Angel Myers, squalificato do
po i Mais di Austin, ritiene 
che non esista. Non crede che 
un nuotatore poiw aver biso
gno di anabolizzantl. Ma am
mette che possano ave,™ le 
ragazze che hanno esigenze 
muscolari. «Conosco a fondo 
questo ambiente e non ho mai 
rilevato nulla di scorretto». 

Teme Michael Gross, An-
ders Rolmerìz e Werner Lo-
dzlewskii due tedeschi - tino 
dell'Ovest e uno dell'Est - e 
uno svedese. E Lamberti? Im
parerà, speriamo, a conoscer
lo meglio. 

Si è divertito a nuotare coi 
delfini e dice dì aver vissuto 
un'esperienza affascinarne. 
•Amo molto gli animali e vor
rei che tutti li amassero. Ma a 
parie questo trovo meraviglio
so cercar di capire come que
sti straordinari esseri viventi 
possano aiutare l'uomo. Ho 
cercato di studiare i loro mo
vimenti perché ritengo che il 
movimento nell'acqua sia più 
importante, per un nuotatore, 
della resistenza». 

FLASH DA SEUL 
Smentite minacce di morte contro Samarwcs, Un portavoce 

del Ciò ha smentito tutte le voci sull'esistenza di lina lettera 
che minacciava di morte il presidente Juan Antonio Sama
ranch. 

Allarme per .Esercito rosso». La polizia sudcoreana è in allar
me perchè pare che tre militanti dell'organizzazione terrori
stica «Esercito rosso» si siano infiltrati in Corea del Sud. 

Tennistavolo, lutti contro la Cina. Il tennistavolo^ dopo la 
storica epoca della diplomazìa, entra, per la prima volta, 
anche nel firmamento olimpico. 1 concorrenti iscritti sono 
122 in rappresentanza di 41 paesi. Favoriti ì cinesi, che 
vantano tra le loro file il campione del mondo Jiang Jlaliang. 

«Sia per Berndl. Il nuotatore Jensen Peter Berndt potrà gareg
giare per i colori della Rfg nei 400 misti. Lo ha deciso la 
commissione del Ciò, che ha respìnto la richiesta dì veto 
della Rdt. Tre anni fa Berndt lasciò la Rdt fermandosi dappri
ma nel Stati Uniti per poi trasferirsi nella Rfg. 

Tv per la Corea del Nord. La Corea del Nord - se lo vorrà -
potrà ricevere gratuitamente la trasmissione Tv dei Giochi 
olìmpici. E stato lo stesso Samaranch a sostenere tale deci
sione, dopo aver appreso che la Corea del Nord non era 
riuscita a raggiungere un accordo economico con l'organiz
zazione che gestisce la copertura tv dei Giochi. 

Caldo, dirottato allenamento degli azzurri. L'allenamento 
della Nazionale azzurra dì calcio è stato «dirottato» e antici
pato, per paura che una riunione di studenti potesse degene
rare In una manifestazione con incìdenti. Anziché in un 
impianto nella zona di Su Wong, esso si è svolto sul campo 
dì Song Nam, dove l'Olimpica si era allenata il giorno prima, 

Carrara a Seul. Il ministro del Turismo, Spettacolo e Sport, 
Carrara, in qualità di membro e presidente della commissio
ne programmi del Ciò, parteciperà all'assemblea del Ciò 
stesso. 

Il .nonno» azzurro. Un colonnello del Genio è il «nonno» della 
rappresentativa azzurra. SI chiama Vincenzo Tondo, ha 51 
anni, è nativo dì Corato (Bari), ma trapiantato a Udine, è alla 
sua terza Olimpìade, e gareggerà nella specialità del tiro a 
segno. 

Italcable a Seul, L'Italcable (Iri-Stet), ha esteso alla Corea del 
Sud I propri servìzi e collegamenti internazionali. Sono stati 
predisposti a Seul dagli appositi apparecchi teletonìci con la 
dicitura «Home country direct». 

Statunitensi In «casual». Mentre Urss e Cina, e altre delegazio
ni, si erano schierate all'alza bandiera al villaggio olimpico, 
indossando le loro migliori divìse, gli americani hanno scel
to il «casual»: jeans scoloriti e macchiati, bluse verdi ed 
azzurre per le donne ed una maglietta bianca con risvolti 
verdi e rosa alle maniche per tutu gli uomini. 

!;S', l'Unità 
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